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Il sottoscritto Dott. Simone Allodi, Revisore dei conti nominato con delibera dell’organo consiliare 

n. 36 del 27/11/2023, ricevuti in data 28/11/2025 i documenti riguardanti il Bilancio di previsione 

2026/2028, ha proceduto al loro esame ai sensi dell’art. 239 del Dlgs. 267/2000.  

 

Preliminarmente si dà atto che il Comune di Magnacavallo: 

• registra una popolazione al 31.12.2024 di n. 1389 abitanti. 

• non è in disavanzo. 

• non è in piano di riequilibrio. 

• non è in dissesto finanziario. 

 

Gli schemi dei suddetti documenti sono stati approvati dalla Giunta Comunale con atto n. 80 del 

27/11/2025 su cui è stato espresso il parere favorevole del responsabile del servizio finanziario, ai 

sensi dell’art.153, comma 4 del Dlgs. n. 267/2000, in merito alla veridicità delle previsioni di entrata 

e di compatibilità delle previsioni di spesa. 

Lo schema del Bilancio di previsione risulta regolarmente redatto con riferimento al Dlgs. 118/2011 

come modificato e integrato dal Dlgs. 126/2014. 

È stato preso atto che l’Ente intende rispettare i termini di legge per l’adozione del bilancio di 

previsione 2026-2028 previsti dagli artt. 151 e 162 del TUEL. In caso contrario si rammenta che, in 

assenza di un Decreto Ministeriale di proroga, scatterà dal 1.1.2026 la gestione provvisoria. 

Il Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026/2028 è stato inizialmente approvato dal 

Consiglio con atto n. 20 del 24.07.2025 e sullo stesso il sottoscritto ha espresso parere con verbale 

del 21/07/2025 solo sulla coerenza del Documento con le linee programmatiche di mandato e con 

la programmazione operativa e di settore, rilevando il mancato inserimento di alcuni documenti 

programmatici. 

Successivamente il suddetto documento è stato aggiornato con la relativa nota predisposta dalla 

Giunta Comunale con delibera n. 80 in data 27/11/2025 ai fini della presentazione al Consiglio 

Comunale, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. Su tale documento il sottoscritto 

ha espresso il proprio parere in data 04/12/2025 attestando la sua coerenza, attendibilità e congruità. 

Al bilancio di previsione risultano regolarmente allegati tutti i documenti di cui all’art. 11, co. 3, del 

Dlgs. n. 118/2011, al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h) ed all’art. 172 

TUEL. 

Risulta allegata il prospetto relativo al risultato di amministrazione presunto al 31.12.2025  
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che evidenzia, dopo aver tenuto conto delle quote accantonate, vincolate e destinate agli investimenti, 

un risultato di amministrazione disponibile presunto di € 59.491,41 così determinato: 

Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2025  € 575.752,00 

Parte accantonata   € 388.643,85 

Parte vincolata   €   93.564,66 

Parte destinata agli investimenti €   34.052,08 

Totale parte disponibile  €    59.491,41 

Occorre tener conto che non è ancora considerato il “fondo pluriennale vincolato” alla fine 

dell’esercizio 2025. 

Riguardo alle aliquote IMU il Comune, intendendo modificare le aliquote, provvederà a redigere la 

relativa delibera prima dell’approvazione del bilancio di previsione utilizzando l’applicazione 

informatica “Gestione IMU”, di cui fa parte integrante il prospetto digitale (decreto 6 settembre 2024 

del Mef). Si rammenta che le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dal comune nel prospetto 

hanno effetto, per l’anno 2026, a condizione che il prospetto medesimo venga pubblicato sul sito 

internet del Dipartimento delle finanze del Mef entro il prossimo 28 ottobre. Il comune è quindi tenuto 

a trasmettere il prospetto entro il termine perentorio del 14 ottobre 2026. 

Riguardo alle altre aliquote di imposta, alle tasse ed ai tributi sulla cui base è stata predisposta la 

proposta del bilancio di previsione, non essendo stata adottata alcuna deliberazione di modifica, le 

stesse si intendono prorogate nella misura dell’anno precedente, fatta eccezione per quanto concerne 

la TARI per la quale viene utilizzata la facoltà prevista dall’art. 3, comma 5-quinquies del D.L. 

228/2021, convertito nella legge 15/2022 – decreto milleproroghe - che rende possibile 

l’approvazione del regolamento e delle tariffe entro il 30 aprile 2026. 

Si raccomanda l’adozione, prima dell’approvazione del bilancio, della deliberazione da parte dei 

Consiglio comunale con la quale devono essere verificate la quantità e la qualità di aree e di fabbricati 

da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie che potranno essere ceduti in proprietà, 

nonché il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato, qualora venissero previste 

alienazioni di questo tipo. 

Il sottoscritto ha, successivamente, effettuato le seguenti verifiche al fine della redazione del parere 

come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del TUEL. 

Il Bilancio di previsione risulta redatto secondo lo schema previsto dal Dlgs. 118/2011 

 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

Il Bilancio preventivo pareggia nelle seguenti risultanze finali:  
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ENTRATE

residui 

presunti al 

31.12.2025

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

2025

2026 2027 2028

TITOLO I° - Entrate correnti di natura 

tributaria, contributiva e perequativa 560.354,52 748.970,00 783.700,00 784.500,00 784.500,00

TITOLO II° - Trasferimenti correnti
43.548,70 250.647,00 145.954,00 146.067,00 139.470,00

TITOLO III° - Entrate extratributarie
291.095,28 404.280,00 300.249,00 293.649,00 264.117,00

TITOLO IV° - Entrate in conto 

capitale 219.046,33 1.027.547,00 885.000,00 375.000,00 255.000,00

TITOLO V° - Entrate da riduzione di 

attività finanziarie 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO VI° - Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO VII° - Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 
0,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

TITOLO IX° - Entrate per conto terzi 

e partite di giro 60.067,21 577.200,00 577.200,00 577.200,00 577.200,00

TOTALE TITOLI 1.174.112,04 3.308.644,00 2.992.103,00 2.476.416,00 2.320.287,00

Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti 33.039,46 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per 

spese in c/capitale 199.657,49 0,00 0,00 0,00

Utilizzo avanzo di amm.ne
143.634,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE ENTRATA 1.174.112,04 3.684.974,95 2.992.103,00 2.476.416,00 2.320.287,00  
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SPESA
residui 

presunti al 

31.12.2025

PREVISIONI 

DEFINITIVE 

2025

2026 2027 2028

previsioni competenza 397.994,12 1.309.924,46 1.161.677,00 1.159.590,00 1.164.881,00

di cui già impegnato 0,00 49.409,81 5.738,33 0,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni competenza 158.369,15 1.354.938,49 885.000,00 375.000,00 255.000,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni competenza 0,00 142.912,00 68.226,00 64.626,00 23.206,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni competenza 0,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00

previsioni competenza 79.763,36 577.200,00 577.200,00 577.200,00 577.200,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni competenza 636.126,63 3.684.974,95 2.992.103,00 2.476.416,00 2.320.287,00

di cui già impegnato 0,00 49.409,81 5.738,33 0,00

di cui FPV 0,00 0,00 0,00 0,00

Disavanzo di 

amministrazione 0,00 0,00 0,00 0,00

previsioni competenza 636.126,63 3.684.974,95 2.992.103,00 2.476.416,00 2.320.287,00

di cui già impegnato 0 49.409,81 5.738,33 0,00

di cui FPV 0 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE 

SPESA

TITOLO I° - Spese 

correnti

TITOLO II° - Spese in 

conto capitale

TITOLO III° - Spese per 

incremento attività 

finanziarie

TITOLO IV° - Rimborso 

di prestiti

TITOLO V° -  Chiusura 

Anticipazioni ricevute da

istit. tes/cassiere

TITOLO VII° - Spese per 

conto terzi e partite di 

giro

 

 

PREVISIONI DI CASSA 

 

residui
prev.   

compet.
totale prev. cassa 

110.000,00

560.354,52 783.700,00 1.344.054,52 905.895,32

43.548,70 145.954,00 189.502,70 184.752,70

291.095,28 300.249,00 591.344,28 504.027,94

219.046,33 885.000,00 1.104.046,33 1.053.046,33

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 300.000,00 300.000,00 300.000,00

60.067,21 577.200,00 637.267,21 637.267,21

1.174.112,04 2.992.103,00 4.166.215,04 3.584.989,50

1.174.112,04 2.992.103,00 4.166.215,04 3.694.989,50

TITOLO V° - Entrate da riduzione di attività finanziarie  

TITOLO VI° - Accensione di prestiti

TITOLO VII° - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere  

TITOLO IX° - Entrate per conto terzi e partite di giro

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

TITOLO III° - Entrate extratributarie

TITOLO IV° - Entrate in conto capitale

TITOLO I° - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

ENTRATE
PREVISIONI DI CASSA 2026

TITOLO II° - Trasferimenti correnti

Fondo di cassa al 1/1/2026
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397.994,12        1.161.677,00         1.559.671,12   1.443.787,83     

158.369,15        885.000,00            1.043.369,15   1.041.369,15     

-                     -                        -                  -                     

-                     68.226,00              68.226,00        68.226,00          

79.763,36          577.200,00            656.963,36      656.963,36        

636.126,63        2.992.103,00         3.628.229,63   3.510.346,34     

184.643,16        

Titolo I° - Spese correnti

SPESE

Titolo V° - Chiusura  anticipazioni  da  i s ti tuto 

tesoriere/cass iere

Titolo VII° - Spese per conto terzi  e parti te di  gi ro

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

Fondo di  ri serva  di  cassa

Previsioni di cassa  anno 2026

residui prev.   compet. totale prev. cassa 

SALDO DI CASSA

Titolo II° - Spese in conto capita le

Titolo II I° - Spese per incremento attivi tà  finanziarie

Ti tolo IV° - Rimborso di  presti ti

-                     300.000,00            300.000,00      300.000,00        

 
 

Il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto del comma dell’art.162, comma 6, del TUEL. 

La previsione di cassa relativa all’entrata è stata effettuata tenendo conto del trend della riscossione 

nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di 

rendiconto per le relative entrate. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in 

ogni momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con 

la cassa vincolata del tesoriere. 

Si rammenta che con l’art. 6, comma 6-octies, del D.L. 60/2024 convertito in legge 95/2024 è stato 

previsto che il regime vincolistico di competenza si estende alla cassa solo relativamente alle entrate 

di cui alle lettere b) e c) dello stesso articolo e cioè alle entrate derivanti da: 

• mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;  

• trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata. 

 

Gli equilibri interni risultano i seguenti: 

 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

 

È stato verificato che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - 

sono suffragate da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, 

co. 5, TUEL e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 

 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
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ENTRATA 2026 2027 2028

FPV parte corrente 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amm.ne 0,00 0,00 0,00

Titolo 1° 783.700,00 784.500,00 784.500,00

Titolo 2° 145.954,00 146.067,00 139.470,00

Titolo 3° 300.249,00 293.649,00 264.117,00

Titolo 4.02.06 (contributo rimborso 

prestiti) 0,00 0,00 0,00

entrate di parte capitale destinate a spesa 

corrente (oneri di urbanizzazione ) 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATA 1.229.903,00 1.224.216,00 1.188.087,00

SPESA
Titolo 1° 1.161.677,00 1.159.590,00 1.164.881,00

Titolo 4°

Quote capitale amm.to mutui 68.226,00 64.626,00 23.206,00

TOTALE SPESA 1.229.903,00 1.224.216,00 1.188.087,00

AVANZO ECONOMICO 0,00 0,00 0,00

Titolo 2.04 - altri trasferimenti in 

c/capitale 0,00 0,00 0,00

 

 

EQUILIBRIO PARTE STRAORDINARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si  rammenta la necessità di un costante controllo della gestione affinché in sede di conto consuntivo 

sia rispettata la disposizione prevista dall’art. 1, comma 785, della legge 207/2024 (legge di bilancio 

2025), in base alla quale gli enti si considerano in equilibrio in presenza di un saldo non negativo tra 

le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo 

pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso 

dell’esercizio.  

 
 

ENTRATA 2025 2026 2027

Avanzo economico 0,00 0,00 0,00

FPV parte capitale 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00

Titolo 4° (al netto contributi di costruzione  

destinati al Tit. 1° e contributi destinati al 

rimborso prestiti) 885.000,00 375.000,00 255.000,00

TITOLO 6° (accensione prestiti) 0,00 0,00 0,00

saldo positivo partite finanziarie

TOTALE 885.000,00 375.000,00 255.000,00

SPESA

TOTALE 885.000,00 375.000,00 255.000,00

0,00 0,00

375.000,00 255.000,00

0,00 0,00

Titolo 2° (al netto altri trasferimenti in 

c/capitale) 885.000,00

Titolo 3.01 -  acquisizioni di attività 

f inanziarie 0,00

Titolo 5° (al netto riscossione crediti e 

riduzione attività f inanziarie) 0,00
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PARTITE FINANZIARIE 
 

ENTRATA 2025 2026 2027

Anticipazioni di tesoreria 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Riscossioni di crediti 0,00 0,00 0,00

Entrate per riduzioni att. finanziarie 0,00 0,00 0,00

TOTALE 300.000,00 300.000,00 300.000,00

SPESA
Anticipazioni di tesoreria 300.000,00 300.000,00 300.000,00

Concessione di crediti 0,00 0,00 0,00

Spese per acquisizione att. finanz. 0,00 0,00 0,00

TOTALE 300.000,00 300.000,00 300.000,00  

 

 

OSSERVAZIONI 
 

Fondo pluriennale vincolato 

 

Nel bilancio di previsione 2026-2028 non risulta iscritto in entrata il FPV in attesa del riaccertamento 

ordinario dei residui. In merito si segnala quanto affermato dal giudice contabile (vedasi deliberazioni 

della Sezione regionale di controllo del Veneto n. 256/2023, n. 97/2024, 98/2024, 100/2024, 

102/2024, 106/2024, 109/2024 e 113/2024), concernente la necessità già in sede di assestamento del 

bilancio precedente di disporre quanto meno di una stima dell’ammontare de FPV di spesa da 

iscrivere in entrata nell’esercizio successivo. 

Si raccomanda, in ogni caso, di provvedere al suo inserimento immediatamente dopo l’inizio 

dell’esercizio 2026 e con successivo aggiornamento sulla base di quanto risulterà dall’operazione di 

riaccertamento dei residui riguardo all’esercizio 2025. 

Riguardo alla mancata valorizzazione del FPV riguardante le opere inserite nel bilancio di previsione 

2026/2028 è stata verificata la corrispondenza con i relativi cronoprogrammi di spesa.  

 

Entrate e spese non ricorrenti  

 
Sulla base di quanto previsto in merito alle entrate e spese non ricorrenti dall’allegato 7 al D.lgs. 

118/2011 si ritiene che si possano considerare in tale fattispecie le seguenti entrate e spese: 

 

Entrate   

Tipologia Importo 
previsto 2026 

Importo previsto 
2027 

Importo previsto 
2028 

Recupero evasione 
tributaria 

50.500,00 
50.500,00 50.500,00 
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Totale 50.500,00 50.500,00 50.500,00 
 

 

Spese   

Tipologia Importo previsto 
2026 

Importo previsto 
2027 

Importo previsto 
2028 

Incarico per 
accertamento tributi 
comunali 

16.500,00 
 

17.000,00 
 

17.000,00 

Totale 16.500,00 17.000,00 17.000,00 

 

Si rileva che l’eccedenza delle entrate viene destinata alla copertura di spese correnti. 

Si invita il Comune a porre la massima attenzione visto che le spese correnti vengono finanziate con 

delle entrate straordinarie. 

 

VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE 

PREVISIONI ANNO 2026-2028 

A) ENTRATE  
 

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 

2026-2028, alla luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di 

bilancio di seguito riportate. 

 

Titolo I   -    Entrate tributarie 
 

È stata verificata l’iscrizione in bilancio di tutti i tributi obbligatori. 

In particolare si rileva: 

Imposta municipale propria (IMU) 

L’Imposta municipale propria prevede l’aumento di 0,30 punti per gli immobili di categoria D (tranne 

D10) applicando la quota comunale dello 0,30 che si aggiunge allo 0,76 a favore dello Stato. Viene 

inoltre previsto l’aumento di un punto per i terreni che passano dallo 0,9 all’1%, Rimangono 

confermate le altre aliquote e detrazioni. Il Comune, a tal fine, provvederà con prossima delibera del 

Consiglio Comunale come precisato in precedenza. 

Il gettito previsto in base alla proiezione del riscosso è il seguente: 

€ 375.000,00 per il 2026 

€ 375.000,00 per il 2027 

€ 375.000,00 per il 2028 
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Addizionale IRPEF 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. lgs. n. 360/1998, 

l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota in misura del 0,8% con una soglia di esenzione per 

redditi fino a €                     . 

Il gettito previsto è il seguente: 

La previsione è stata effettuata nei seguenti importi:  

€ 155.000,00 per il 2026 

€ 155.000,00 per il 2027 

€ 155.000,00 per il 2028 

L’importo è stato calcolato sulla base di quanto disposto dal punto 3.7.5 del principio contabile 4/2 

allegato al Dlgs. 118/2011. 

 

Smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARI) 

Il servizio risulta gestito da Mantova Ambiente Srl di Mantova, partecipata dal Comune. Essendo 

stato previsto un sistema in grado di misurare la quantità dei rifiuti conferiti, la tariffa assume la natura 

di corrispettivo per cui il relativo gettito rimane acquisito dalla Società medesima dando luogo ad un 

servizio esternalizzato. 

L'approvazione del Piano Economico Finanziario e delle Tariffe verrà sottoposto al Consiglio 

Comunale in data successiva alla presente. 

 

CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE  

Il canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (Canone Unico) 

previsto dalla legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (legge di bilancio 2020) riunisce e sostituisce le 

seguenti entrate: 

- Imposta di pubblicità e diritti pubbliche affissioni  

- Tassa occupazione Spazi ed aree pubbliche (Tosap)  

Il gettito previsto è pari ad € 15.000 per ogni anno del triennio. 

 

Imposta di soggiorno  

Non risulta applicata 

 

Recupero evasione tributaria 

La previsione di arretrati derivante dall’attività di controllo, nel triennio, risultano i seguenti 
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stanziamenti relativi a:  

IMU: 

€ 50.000,00 per il 2026 

€ 50.000,00 per il 2027  

€ 50.000,00 per il 2028 

Il trend storico è il seguente: 

 2022 2023 2024 2025 

accertato 64.986,00 64.854,98 30.668,72 38130,00 

incassato 212,00 48,98 8.989,65 14.123,21 

 

TASI 

La TASI da accertamento anni pregressi è pari ad € 500,00 per il 2026 

L’andamento degli accertamenti nel triennio precedente è risultato il seguente:  

 2022 2023 2024 2025 

accertato 6.699,00 514,00 524,00 0 

incassato 18,08 0 524,00 0 

 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità determinata 

in € 43.397,00 è congrua in relazione all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli 

accertamenti.  

Fondo di solidarietà comunale 

L’importo stanziato in bilancio per l’anno 2026 è stato prudenzialmente determinato in € 202.000,00 

in attesa della pubblicazione sul sito del Ministero della quota assegnata ed è replicato per lo stesso 

importo per i successivi esercizi 2027 e 2028.  

Al titolo II è previsto il capitolo di “fondo speciale per l’equità del livello dei servizi” con lo 

stanziamento degli importi relativi al miglioramento dei servizi in campo sociale per € 9.320,00. 

 

Proventi da partecipazione all’attività di accertamento tributario e contributivo 

Non risulta stipulata con l’Agenzia delle entrate l’apposita convenzione come previsto dalla legge 

203/2005. Sarebbe consigliabile provvedere essendo prevista l’attribuzione di una quota del gettito 

riferibile al concorso nelle attività di recupero fiscale nella misura del 50% (art. 2, comma 10, lettera 

b), del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23). 
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Giova ribadire che gli interventi, in materia di contrasto all’evasione, da parte degli Enti territoriali, 

non costituiscono attività realizzabile a discrezione, in aiuto delle azioni degli organi statali (agenzia 

delle entrate, Guardia di Finanza, Inps) ma deriva da una loro competenza specifica. 

 

TITOLO II - ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E 

TRASFERIMENTI ECC.  
 

Sono previsti nel 2026 contributi da amministrazioni centrali per complessivi € 145.954,00 così 

distribuiti: 

TRASFERIMENTI DALLO STATO 

€ 86.000 per rimborso quota minore gettito IMU per immobili esentati e altre fattispecie; € 5.800 per 

rimborso spese elettorali  

€ 11.670 per aumento indennità di funzione del Sindaco e assessori  

€ 1.164 assegnazione risorse legge 213/2023  

€ 1.500 Contributo per Centri Minori  

€ 9320 Fondo Equità livello dei servizi  

€ 5.000 Fondo Nazionale Politiche Sociali  

€ 500 Contributo ministero per alunni con disabilità 

TRASFERIMENTI DALLA REGIONE 

€ 9.500 per educativa scolastica n. 2 minori disabili  

TRASFERIMENTI DA ALTRI SOGGETTI  

- € 2.500 dall'Istituto Comprensivo di Poggio Rusco per servizio di mensa al personale docente e 

collaboratori  

Trasferimenti per i servizi sociali per attività del Piano di Zona:  

- € 5.500 per assistenza domiciliare e altri interventi  

- € 1.500 per Gestione Centro ricreativo diurno  

- € 6.000 fondo solidarietà 

Si raccomanda di procedere al loro utilizzo solo ad avvenuto accertamento. 

 

Contributi per funzioni delegate dalla Regione 

Come risulta dalla tabella di cui al Dlgs. 118/2011 riportante il quadro analitico delle spese per 

funzioni delegate dalla regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’art. 165, comma 

9, del TUE, nel triennio 2026-2028 non è previsto alcun contributo. 
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Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 

Non sono previsti contributi in merito 

 

TITOLO III  -   ENTRATE EXTRATRIBUTARIE   
 

Proventi dei servizi pubblici 

La previsione dei proventi derivanti dai servizi istituzionali tiene debitamente conto del relativo trend 

storico. 

Servizi a domanda individuale 

Le tariffe dei servizi a domanda individuale nel triennio 2026/2028 coprono i relativi costi nella 

misura sottoindicata: 

2026  

 ENTRATE SPESE % 

 
Mensa scolastica 21.000 58.570 35.85 

Palestra 4.500 9.245 48,67 

Pesa pubblica 122 522 23,37 

Teatri locali attrezzati 5.100 11.120 45,86 

Cres e Doposcuola 9.500 20.950 45,35 

TOTALE 40.222 100.407 40.06 

 

2027  

 ENTRATE SPESE % 

 
Mensa scolastica 20.500 58.870 34,82 

Palestra 4.500 9.245 48,67 

Pesa pubblica 122 522 23,37 

Teatri locali attrezzati 5.100 11.120 45,86 

Cres e Doposcuola 9.500 20.950 45,35 

TOTALE 39.722 100.707 39,44 

 

2028 

 ENTRATE SPESE % 

 
Mensa scolastica 20.500 58.870 34,82 

Palestra 4.500 9.245 48,67 

Pesa pubblica 122 522 23,37 

Teatri locali attrezzati 5.100 11.120 45,86 

Cres e Doposcuola 9.500 20.950 45,35 

TOTALE 39.722 100.707 39,44 
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Si sottolinea in merito che, non essendo il Comune in situazione strutturalmente deficitaria, non esiste 

alcun obbligo di commisurare tale percentuale ad un minimo di legge. 

 

Proventi da vendita di beni e servizi e derivanti dalla gestione dei beni 

In tale tipologia in cui sono previste entrate nel triennio per complessivi € 690.666,00 così suddivisi: 

2026 € 196.422,00 

2027 € 192.422,00 

2028 € 187.422,00 

 

sono compresi in particolare: 

• proventi e ricavi da impianto fotovoltaico per un importo annuo di € 17.000 per il 2026, € 14.000 

per il 2026 ed € 12.000 per il 2027 

• locazioni di immobili per un importo annuo di € 26.500 per ciascuno anno del triennio 2026/2028 

• proventi per concessioni cimiteriali per un importo annuo di € 5.000 per ciascuno anno del 

triennio 2026/2028 

• proventi per sanzioni per violazione al codice stradale per un importo annuo di € 5.000 per 

ciascuno anno del triennio 2026/2028 

 

Non risulta alcuna previsione riguardo a sanzioni di cui all’art. 142, comma 12 bis del codice della 

strada (Dlgs. 30.4.1992 n. 285 spettanti alla Provincia di Mantova nella misura del 50%). 

La destinazione della parte vincolata (50% per i proventi ex art. 208), al netto della quota accantonata 

al FCDE, risulta deliberata con l’atto della Giunta comunale n. 75 del 27/11/2025 prevedendone 

interamente l’utilizzo per le spese correnti in conformità alle finalità di cui agli articoli 142 comma 

12 ter e 208, comma 4 e comma 5 bis, del codice della strada, come modificato dall’art. 40 della 

Legge n. 120 del 29/7/2010.  

L’Ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse relative alle sanzioni amministrative da 

codice della strada sulla base delle indicazioni fornite con il D.M. 29 agosto 2018 riguardo alla loro 

classificazione nel piano dei conti. 

È stato verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero dell’Interno dell’utilizzo 

delle sanzioni al codice della strada per l’esercizio precedente inviata in data 20/05/2025. 

Si precisa che il Comune di Magnacavallo è convenzionato con i Comuni di Borgo Mantovano e di 

Poggio Rusco per la gestione associata del servizio di Polizia Locale. Pertanto le contravvenzioni 

vengono corrisposte direttamente al Comune capo convenzione e poi trasferite al nostro ente per la 
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parte di competenza. Di fatto la certificazione ufficiale viene trasmessa dal Comune di Borgo 

Mantovano quale Comune Capo Convenzione. 

 

Canone Unico Patrimoniale 

Con l’articolo unico, commi da 816 a 847 della legge 160/2019 è previsto l’obbligo da parte dei 

Comuni di istituire con decorrenza 1° gennaio 2021 il canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, denominato canone, in sostituzione della tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, 

l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione 

dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle 

province, con la precisazione che lo stesso deve essere, comunque, comprensivo di qualunque canone 

ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, fatti 

salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 

Sulla base delle tariffe determinate per l’anno 2021 sono stati previsti i seguenti importi: 

€ 15.000,00 per il 2026 

€ 15.000,00 per il 2027 

€ 15.000,00 per il 2028 

 

Interessi attivi 

La limitata previsione di € 150,00 di gettito nel triennio con riferimento agli: 

• interessi attivi sul conto corrente di tesoreria unica; 

• interessi sulle giacenze residue relative ai mutui contratti con la Cassa DD.PP. 

appare coerente con l’andamento dei relativi tassi, anche alla luce delle vigenti disposizioni in tema 

di tesoreria unica.  

 

Utili da aziende e società 

Il Comune partecipa ai seguenti organismi ed enti strumentali: 

1) CONSORZIO OLTREPO' MANTOVANO con una partecipazione pari all’1,54% 

2) AZIENDA SPECIALE CONSORTILE PER SERVIZI SOCIALI DEL DESTRA SECCHIA 

cui è stata conferita una quota pari al 3,43% 

3) APAM SPA con una partecipazione pari allo 0,14000 % 

4) TEA SPA con una partecipazione pari allo 0,00100% 

ID:305071;1
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5) SIEM SPA con una partecipazione pari allo 0,49100% 

6) GAL TERRE DEL PO con una partecipazione pari allo 0,70400% 

7) DISTRETTO RURALE SRL -SOCIETA' DI SERVIZI TERRITORIALI con una partecipazione 

pari all’1,47% 

8) GAL TERRE DEL PO 2.0 con una partecipazione pari allo 0,995% 

I bilanci approvati relativi agli ultimi tre esercizi delle suddette società risultano i seguenti dati 

 RISULTATO DI 

BILANCIO 

RISULTATO DI 

BILANCIO 

RISULTATO DI 

BILANCIO 

 Anno 2024  Anno 2023  Anno 2022  

APAM SPA  22.090  -120.061  142.838  

TEA SPA  34.221.083  29.999.000  43.144.000  

SIEM SPA  15.991  15.636  11.396  

GAL TERRE DEL 

PO  

non disponibile  -8.911  -16.889  

DISTRETTO 

RURALE SRL - 

SOCIETA' DI 

SERVIZI 

TERRITORIALI  

In liquidazione  -1.649  16.089  

GAL TERRE DEL 

PO 2.0  

6724  /  /  

 

È stato verificato che tutti gli organismi partecipati hanno approvato i bilanci d’esercizio al 

31/12/2024. 

L’Ente non ha società/organismi partecipati in perdita.  

Non risultano garanzie rilasciate a favore dei suddetti organismi partecipati. 

È prevista l’erogazione di dividendi unicamente da parte della società TEA SPA per € 200,00 sulla 

base di quanto erogato negli precedenti. 

 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE  (TIT. 4°, 5° e 6°) 

 

Alienazione di beni immobili ed attività finanziarie. 

Nel triennio non sono previste alienazioni di beni patrimoniali  

 

Trasferimenti dallo Stato, dalla Regione e da altri enti pubblici 

Contributo Stato per riqualificazione piccoli Comuni (inferiori 5000 abitanti) € 700.000  

Contributo Regione Lombardia per spogliatoi palestra € 119.000  

Nel 2027 è previsto un contributo regionale a fondo perduto di € 300.000 per adeguamento piazzola 

ecologica. 

 

Altre entrate in conto capitale : previste concessioni cimiteriali per € 51.000. 
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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Non sono previsti in bilancio investimenti in conto capitale finanziati con risorse PNRR. 

Riguardo la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR risulta formalmente 

nominato un soggetto responsabile dei suddetti adempimenti, relativamente ad ogni procedura. 

Risulta attivato un sistema di controllo interno adeguato ad individuare e correggere le irregolarità, 

le frodi, i conflitti di interesse, nella gestione dei fondi collegati all'attuazione degli interventi a valere 

sul PNRR svolto dal Segretario Comunale. 

È stato verificato che la gestione dei progetti del PNRR non produce effetti negativi sull’equilibrio di 

cassa dell’Ente tenuto conto di quanto previsto dal Decreto MEF del 6 dicembre 2024 e non produce 

ritardi in tema di tempestività di pagamento. 

Dalle verifiche condotte emerge che tutti i progetti del PNRR sono in linea con gli obiettivi attesi. 

È stato, altresì, verificato che l’Ente è in grado di sostenere l’eventuale maggiore spesa corrente che 

potrebbe derivare dalla realizzazione dei progetti del PNRR ai fini dell’equilibrio di bilancio. 

L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di redazione del 

presente parere come di seguito riepilogati: 

 

Intervento 
Interventi 
attivati/da 
attivare 

Missione, 
componente 

e linea 
d'intervento 

Titolarità 
Termine 

finale 
previsto 

Importo 
complessivo 

Importo 
impegnato 

importo 
pagato 

Fase di 
Attuazione 

Piattaforma 
Notifiche digitale- 
SEND 

attivato 
Missione 1 
Componente 
1  

SI 31/03/2026 23.147,00 3.660,00 0 
IN 
REALIZZAZONE 
 

Adesione allo 
Stato Civile 
Digitale (ANSC) 

attivato 
Missione 1 
Componente 
1 

SI 31/03/2026 3928,40 1586,00 0 
IN 
REALIZZAZIONE 

 

L’Organo di revisione prende atto che ad oggi per i seguenti progetti l’Ente ha ricevuto le seguenti 

anticipazioni: 

- Nessuna  

 

Proventi derivanti dalle concessioni edilizie (ex oneri di urbanizzazione) 

La previsione triennale, ammontante a complessivi € 45.000,00 così suddivisa: 

€ 15.000,00 per il 2026 

€ 15.000,00 per il 2027 

€ 15.000,00 per il 2028 
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è stata quantificata in base all’andamento delle entrate avvenute fino ad ora ed alle proiezioni 

effettuate dal servizio tecnico comunale e risultano interamente utilizzati per le spese in conto capitale 

nel rispetto dell’art. art. 1, comma 460, legge 232/2016. 

Non si prevedono quote destinate al finanziamento di opere a scomputo di cui al comma 2 dell'art. 16 

del DPR 380/2001. 

L’ente rispetta i vincoli riguardanti la destinazione dell’8% degli oneri di urbanizzazione secondaria 

per la realizzazione di attrezzature per il culto ai sensi dell’art. 73 della L.R. 11.3.2005, n. 12, nonché 

la destinazione del 10% degli oneri di urbanizzazione agli interventi volti al superamento delle 

barriere architettoniche.  

Si ricorda, infine, quanto disposto dall’art. 16, comma 6, del DPR 380/2001 in ordine 

all’aggiornamento degli oneri (costo di costruzione) ogni quinquennio in relazione agli indirizzi 

regionali. 

 

Assunzione di prestiti 

Nel corso del triennio non è previsto il ricorso all’indebitamento.  

Non sono previste operazioni di rinegoziazione di mutui. 

Il limite di indebitamento è così rappresentato: 

 

Entrate correnti (Titolo I, II e III) del Rendiconto 2024     € 1.216.903,28 

 

Interessi passivi su mutui contratti al 31.12.2025 e da contrarre nel  

2026 e su garanzie prestate ai sensi dell'art. 207 del Dlgs. 267/2000,  

al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi                        € 60.802,00 

 

Incidenza percentuale del totale complessivo degli interessi passivi 

sul totale delle entrate correnti accertate nell'esercizio 2024                     5,00% (max. 

                                                                                                                consentito 10%)  

 

L’andamento dell’indebitamento nel triennio 2026/2028 risulta il seguente: 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 

per gli anni 2026, 2027 e 2028 con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 

del TUEL. 

residuo debito 1/1/2025 725.753,10 657.527,10 592.901,10

nuovi prestiti -                 -                 -            

prestiti rimborsati 68.226,00 64.626,00 23.206,00

estinzioni anticipate 0,00 0,00 -            

totale fine anno 657.527,10 592.901,10 569.695,10
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Si prende atto che l’Ente non prevede operazioni di estinzioni anticipate di prestiti né rinegoziazioni. 

 

Anticipazione di cassa 

È previsto a titolo di anticipazione di cassa uno stanziamento di € 300.000,00 per ciascun anno del 

triennio che risulta nei limiti di cui all’art. 1, comma 555, legge 160/2019. 

Poiché è presumibile che l'Ente, considerata la consistente liquidità, non utilizzerà l'anticipazione di 

tesoreria, la stessa è calcolata esclusivamente in linea teorica. 

 

Risultato di amministrazione presunto al 31.12.2025 

Non è prevista l’applicazione al bilancio di previsione di alcuna quota 

 

Conguagli Fondi Covid-19 
 

È stato verificato che, sulla base delle risultanze del conguaglio finale di cui al DM 8 febbraio 2024, 

il Comune è risultato essere a saldo zero senza, quindi, la necessità di accantonare o vincolare alcuna 

somma in merito. 

 

USCITE 

 

Dall’esame delle previsioni delle principali poste relative alle spese correnti, è stato accertato quanto 

segue. 

 

Spending review 

È stato verificato che l’Ente: 

- ha stanziato le risorse relative alla spending review di cui al DM 30.9.2024 (L. 213/2023 art.1 commi 

533,534,535) nella misura di € 5000 per ciascun anno 2026, 2027 e 2028 con allocazione sul piano 

dei conti U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti correnti al Ministero dell’economia in attuazione di norme 

in materia di contenimento di spesa”, con allocazione nella Missione 1 Servizi istituzionali, generali 

e di gestione, Programma 03, Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato, 

COFOG 1.1 – Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari esteri 

 

Fondo “obiettivi di finanza pubblica” 

È stato verificato che l’Ente ha stanziato al bilancio di previsione 2026-2028 nella missione 20, il 

Fondo obiettivi di finanza pubblica, istituito dall’art. 1, comma 789, della legge n. 207 del 2024 per 

l’importo stabilito dal DM 4/3/2025 come segue: 

2026 € 7.350,00 

2027 € 7.350,00 

2028 € 7.350,00 
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Spese per il personale 

Il Comune nel 2025 ha rispettato i limiti relativi alla spesa di personale, nonché tutti gli adempimenti 

il cui mancato rispetto avrebbe comportato il blocco delle assunzioni, per cui non è soggetto ad alcuna 

limitazione riguardante l’analoga spesa nel corso del 2026. 

Nel DUPS sono indicate le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, determinate 

sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per 

il miglior funzionamento dei servizi, come previsto dalla Faq 15 del 16.2.2023 della Commissione 

Arconet. La concreta individuazione delle eventuali assunzioni avverrà formalmente in sede di 

redazione del PIAO 2026/2028. 

Riguardo alle spese per lavoro flessibile risulta rispettato il limite previsto dall’art. 9, comma 28, del 

D.L. 78/2010  convertito dalla legge 122/2010.  

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001 ed articolo 3, 

comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 

112/2008)  

Considerando che con l’art. 57, comma 2, del D.L. 124/2019 convertito nella legge 157/2019 è stata 

disposta la cessazione dell’applicazione delle disposizioni in materia di contenimento e di riduzione 

di tale spesa, nel bilancio sono previste a tale titolo i seguenti stanziamenti: 

per il 2026 € 4.000 (supporto area amministrativa e  incarico per formazione) 

per il 2027 € 1.500(supporto area amministrativa) 

per il 2028 € 1.500(supporto area amministrativa) 

 

 

Programmazione triennale di acquisti di beni e servizi 

Non risulta redatto in conformità alla normativa vigente in assenza di spese pari o superiori ad € 

140.000,00 ai sensi dell’art. dell’art. 37, comma 6, del Dlgs. n. 36 del 31/03/2023. 

 

FONDI E ACCANTONAMENTI 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è stato determinato con riferimento alle seguenti tipologie di 

entrata 

• IMPOSTE E TASSE: 

o per € 36.024,00 nel 2026 
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o per € 35.660,00 nel 2027 

o per € 35.660,00 nel 2028 

 

• VENDITA DI BENI E SERVIZI E PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEI BENI 

o per € 2.373,00 nel 2026 

o per € 2.373,00 nel 2027 

o per € 2.373,00,00 nel 2028 

• PROVENTI DERIVANTI DALL'ATTIVITÀ DI CONTROLLO E REPRESSIONE DELLE 

IRREGOLARITÀ E DEGLI ILLECITI 

o per € 5.000,00 nel 2026 

o per € 5.000,00 nel 2027 

o per € 5.000,00 nel 2028 

 

La dimostrazione delle quote accantonate a FCDE nel bilancio 2026-2028 è evidenziata nei relativi 

prospetti allegati al bilancio di previsione. Tali quote sono state determinate facendo riferimento alla 

media semplice del rapporto fra incassi in c/competenza ed in c/residui ed accertamenti del 

quinquennio precedente (2020/2024), considerato che negli ultimi tre esercizi il Comune non ha 

attivato alcun processo di accelerazione della propria capacità di riscossione.  

L’ente non si è avvalso della facoltà di effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio per le entrate del 

titolo 1 e 3 sulla base dei dati del 2019 solo in luogo di quelli del 2020 e del 2021 (art. 107 bis DL 

18/2020).   

Ancorché l’importo del fondo risulti congruo, il sottoscritto invita ad effettuare periodicamente un 

rigoroso controllo sui relativi introiti con particolare riguardo al recupero dell’evasione tributaria, 

provvedendo, se del caso, ad un tempestivo adeguamento del fondo. 

 

Debiti fuori bilancio 

È stata verificata mediante l'acquisizione delle attestazioni dei responsabili dei servizi l’inesistenza 

di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

Fondo rischi 

Non è previsto nel 2026 alcun stanziamento per contenziosi rispetto a quello già previsto al 

31.12.2025 ammontante ad € 10.000,00 che si ritiene congruo in riferimento alle attuali situazioni in 

essere.  
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Fondo accantonamento indennità di fine mandato del Sindaco 

Risulta accantonata nella missione 20 relativamente a tutto il triennio 2026/2028 la quota annuale di 

€ 2.396,00 relativa all’indennità di fine mandato del Sindaco. 

 

Fondo aumenti contrattuali personale dipendente 

Nel triennio 2026/2028 è previsto uno accantonamento per gli aumenti contrattuali del personale 

dipendente CCNL 2026-2028 per € 27.500 (la somma dei tre anni). 

 

Fondo a garanzia dei debiti commerciali 

L’Ente al 31.12.2025 prevede di rispettare i criteri previsti dalla norma, e pertanto non è soggetto ad 

effettuare l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. Si rammenta che, in caso contrario, 

l’ente dovrà procedere all’accantonamento entro il 28 febbraio 2026 con apposita variazione al 

bilancio.  

L’Organo di revisione ha, comunque, verificato che l’Ente ha assegnato gli obiettivi annuali sui 

termini di pagamento delle fatture commerciali a tutti i responsabili apicali delle rispettive strutture, 

con integrazione dei rispettivi contratti individuali. 

 

Fondo anticipazione di liquidità 

L’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità. 

 

 

Fondo di riserva di competenza 

La previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella missione 20, programma 1, titolo 1, 

macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2026 - euro 4.033,00 pari allo 0,35% delle spese correnti; 

anno 2027- euro 4.648,00 pari allo 0,40% delle spese correnti; 

anno 2028- euro 9.834,00pari allo 0,84% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL.   

Si rammenta che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. g) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 

213/2012, la metà della quota minima del fondo di riserva (0,15%) deve essere riservata alla copertura 

di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporterebbe danni certi 

all’amministrazione. Inoltre, qualora l’ente, nel corso dell’esercizio, si trovasse in anticipazione di 
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cassa o stesse utilizzando entrate aventi vincolo di0 destinazione per il finanziamento di spese correnti 

ex art. 195 del TUEL, l’ammontare minimo del fondo di riserva dovrà essere pari allo 0,45% 

dell’ammontare delle spese correnti inizialmente previste nel bilancio (art. 166, comma 2-ter, TUEL). 

 

Fondo di riserva di cassa 

La consistenza del fondo di riserva di cassa, iscritto nella missione 20, programma 1, ammontante ad 

€ 20.000,00, rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del TUEL.  

SPESE IN CONTO CAPITALE 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.lgs. n.36 del 31 

marzo 2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

Nell’arco del triennio sono previsti investimenti per complessivi € 1.515.000,00 così suddivisi: 

€ 885.000,00 nel 2026 

€ 375.000,00 nel 2027 

€ 255.000,00 nel 2028 

Esse pareggiano con le entrate della stessa natura nel rispetto delle specifiche destinazioni.  

Le opere previste nel bilancio di importo pari o superiori ad € 150.000,00 corrispondono a quelle 

indicate nel piano annuale delle OO.PP. 

Riguardo alle suddette opere non risultano valorizzate le voci relative al FPV rispecchianti i relativi 

cronoprogrammi significando che le stesse si prevede vengano realizzate totalmente nel corso degli 

esercizi di competenza. Poiché si nutrono perplessità su tale previsione, si rammenta, al riguardo, che 

è necessario l’inserimento di tale importante posta contabile, in modo coerente con le previsioni dei 

relativi cronoprogrammi di spesa al fine di rappresentare correttamente gli equilibri di bilancio per il 

triennio considerato. Si osserva, altresì, la necessità dei cronoprogrammi ai fini della redazione del 

piano dei flussi finanziari la cui redazione dovrà avvenire entro il 28 febbraio prossimo. 

 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

(art. 58, comma 1 L. n. 112/2008) 

È ricompreso nel DUPS 

 

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non sono previsti investimenti senza esborso finanziario. 

 

Rimborso di prestiti 
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Si dà atto che l'Ente nel triennio 2026/2028 ha correttamente previsto l’ammortamento del debito 

ancora in essere all’inizio di ciascun esercizio, per quanto riguarda sia gli interessi sia la quota capitale 

di competenza dell'esercizio. 

 

ENTRATE E SPESE PER CONTO DI TERZI E PARTITE DI GIRO 

Pareggiano in € 577.200,00 per ciascuno anno del triennio 2026/2028. 

 

CONTRATTI DI STRUMENTI FINZANZIARI 

Non risulta che il Comune abbia in essere contratti di tale specie. 

 

NOTA INTEGRATIVA 

A parere del sottoscritto la nota integrativa appare coerente con le indicazioni richieste dal comma 5 

dell’art.11 del Dlgs.118/2011.  

 

CONSIDERAZIONI FINALI E SUGGERIMENTI 

 

Il sottoscritto, a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2026-2028;  

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  

- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 

- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 

Nel sottolineare che al pareggio del bilancio di previsione 2026 concorrono entrate non ricorrenti per 

€ 34.000,00, si raccomanda un rigoroso monitoraggio sull’andamento della gestione per evitare 

pericoli di squilibrio negli esercizi futuri.  

 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti all’elenco 

annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici; 

 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 
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Le previsioni di cassa appaiono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 

di competenza, tenuto conto del trend degli incassi degli ultimi anni e congrue in relazione agli 

accantonamenti al FCDE 

 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 

 

Si ritiene, in ogni caso, opportuno l’invito a presidiare costantemente il permanere degli equilibri e 

l'evoluzione della gestione delle entrate e delle spese. Continua ad essere consigliabile, quindi, 

procedere nel corso dell’esercizio 2026 con la massima cautela nell'assunzione degli impegni di 

spesa, limitandosi possibilmente a quelli indifferibili o obbligatori. 

 

CONCLUSIONI 

Sulla base di quanto in precedenza evidenziato, richiamato l’articolo 239 del TUEL e tenuto conto: 

• del parere espresso sul DUPS; 

• del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

• della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa; 

• che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di legge, dello Statuto dell’Ente, del 

Regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme del 

D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto 

legislativo; 

il sottoscritto, nell'invitare il Consiglio comunale a tener debitamente in considerazione le 

osservazioni formulate nell'ambito della presente relazione, 

esprime parere favorevole 

per quanto di propria competenza, sulla proposta di bilancio di previsione 2026/2028 e dei documenti 

ad esso allegati, avendo rilevato la congruità, la coerenza e l'attendibilità contabili delle previsioni in 

esso contenute.  

Si rammenta l’obbligo: 

1. di pubblicare i documenti e gli allegati del bilancio preventivo, nonché i dati relativi al bilancio 

di previsione in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni 

grafiche, al fine di assicurare la piena accessibilità e comprensibilità, rendendo accessibili i dati 

relativi alle entrate ed alle spese secondo lo schema tipo e le modalità definite con DPCM 

29.4.2016 (G.U. 16.6.2016, n.139 art. 29, comma 1, della legge 33/2013 come sostituito dall’art. 

8, comma 1, D.L. 66/2014, convertito nella legge 89/2014); 

2. di trasmettere i dati relativi al bilancio di previsione entro trenta giorni dal termine previsto dalla 

legge per la sua approvazione alla banca dati delle amministrazioni pubbliche, compresi i dati 

aggregati per voce del piano dei conti integrato, tenendo conto che nel caso di mancato rispetto 
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di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016, come 

modificato dall’art. 3ter, del D.L. 80/2021 convertito nella legge 113/2021, saranno sospesi i 

pagamenti delle risorse finanziarie a qualsiasi titolo dovute dal Ministero dell’Interno ivi 

compreso il fondo di solidarietà comunale e sarà possibile procedere esclusivamente alle 

assunzioni di personale a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nonché l'esercizio delle funzioni di protezione civile, di 

polizia locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi, e del settore sociale, nel rispetto dei limiti 

di spesa previsti dalla normativa vigente in materia. 

Magnacavallo, 09/12/2025 

 
                                   IL REVISORI DEI CONTI  

        Dott. Simone Allodi 

 

 

 


